
404 I MONUMENTI VEN ETI D E L L ’ lSOLA D I CRETA

Già lo Xanthudidis (1) ha osservato come il dettato dell’epigrafe sia il consueto, 
ma come il finale torni invece nuovo. Pure frequente è òiàxwv invece di didxovog.

2. Museo nazionale di Canea, n. 44. Fu trovata verso il 1917 nella località S. Gio
vanni, fuori della città, in un podere di Pietro Papasifakis.

Lastra di marmo bianco, di cm. 4 1 X3 7 X3  *'2 : mancante dell’angolo inferiore 
di sinistra. Lettere irregolari.
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L ’epigrafe consta di cinque esametri dattilici, scorretti nella prosodia.
La sepolta si chiamava dunque Baraci), nome ignoto del resto per altre fonti 

(ma potrebbe essere forma dialettale per <J>avw o Pavida).
Deve voler dire che, se il corpo della vergine è sepolto sotterra, l’anima invece, 

sfuggita per aiuto della Madonna ai dardi esiziali (del peccato), gode ormai nel Pa
radiso insieme coi martiri vittoriosi. L ’ultimo verso fu aggiunto forse dopoché nella 
tomba stessa fu sepolto un fratello (o una sorella) dell’estinta.

L ’epigrafe appartiene pure al primo periodo bizantino <2).

(*) 2 . 'A . SavdovStòrjg, Xoiouavixaì èmyoarpai cit., Museo di Canea. Consta di nove righe e comincia -f C E  M-
pag. 95. N  0  TIP E  TI E  C ...............  Sarà pubblicata da quella di-

(2) Altra epigrafetta bizantina è arrivata di recente al rezione.


